
 

PROVVEDIMENTO 
 

AFFIDAMENTO DIRETTO 
PER ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI VIDEOCONFERENZA  

E SERVIZI CORRELATI 
(ES22_028_MEPA) 

 
PREMESSE 
Viste le motivazioni di cui all’Allegato A “Motivazioni dell’approvvigionamento” del 
30 giugno 2022, ai sensi della normativa vigente in materia di appalti pubblici, si 
rende necessario procedere all’acquisizione del “Servizio di videoconferenza e 
servizi correlati” dalla società Var Group S.p.A., che ha presentato la migliore 
offerta nell’ambito di una preliminare indagine di mercato, nei termini di seguito 
specificati. 
Il presente Provvedimento costituisce – ai fini del rispetto del termine di cui all’art. 
1, comma 1, secondo periodo, della Legge 120/2020 e s.m.i. (“Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”) – atto conclusivo del 
procedimento il cui atto di avvio è rappresentato dall’Allegato A “Motivazioni 
dell'approvvigionamento”. 
 
PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL’APPALTO E IMPORTO DI 
AGGIUDICAZIONE 
Il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per l’acquisizione in 
oggetto individua le seguenti voci: 
A) Importo servizio oggetto d’appalto 
A1 Importo a base d’asta Euro 62.500,00

 Totale A Euro 62.500,00
B) Importo per oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso 
B1 Oneri per la sicurezza da interferenza Euro 0,00

 Totale B Euro 0,00 
 

 Totale A + B Euro 62.500,00
C) Somme a disposizione dell'Amministrazione 

C1 Spese per contributo ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione Vigilanza Contratti Pubblici) Euro 30,00

C2 Importo stimato di spesa per eventuale rinnovo 
(12 mesi) Euro 62.500,00

 IVA ed eventuali altre imposte:
C3 IVA (al 22%) di A) Euro 13.750,00
C4 IVA (al 22%) di B) Euro 0,00
C5 IVA (al 22%) di C2) Euro 13.750,00

 Totale C Euro 90.030,00
 
 Totale A + B + C Euro 152.530,00
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Il valore dell’appalto, ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
comprensivo degli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso e 
dell’importo stimato di spesa per l’eventuale rinnovo, è pari a Euro 125.000,00 
(oltre oneri di legge e spese per contributo ANAC), salvo eventuali maggiori oneri 
derivanti da rischi da interferenza come definiti preliminarmente alla stipula del 
Contratto. 
L’importo di aggiudicazione del servizio in oggetto (12 mesi) è pari a Euro 
36.150,00 (oltre oneri di legge e oneri per la sicurezza da interferenza pari a Euro 
zero), oltre all’importo stimato di spesa per l’eventuale rinnovo pari a Euro 
36.150,00 (oltre oneri di legge e oneri per la sicurezza da interferenza pari a Euro 
zero). 

DURATA 
Il Contratto d’appalto relativo al presente affidamento avrà decorrenza dalla 
relativa stipula o dall’esecuzione anticipata dello stesso1 e terminerà il 7 luglio 
2023. 
Il servizio di videoconferenza ed i servizi correlati dovranno essere garantiti nel 
periodo dall’8 luglio 2022 al 7 luglio 2023. 
Il CSI-Piemonte si riserva, inoltre, la facoltà di ricorrere al rinnovo del Contratto, 
per un periodo massimo di ulteriori 12 (dodici) mesi, con facoltà per il CSI-
Piemonte stesso di rinegoziare, in senso migliorativo, patti e condizioni, anche 
economiche. 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Visti il “Regolamento in materia di approvvigionamenti” del CSI-Piemonte e la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
lett. a) della Legge 120/2020 e s.m.i., si procede con l’acquisizione tramite 
affidamento diretto a favore della società Var Group S.p.A. che ha presentato la 
migliore offerta nell’ambito di una preliminare indagine di mercato, espletata dalla 
scrivente Amministrazione tra più Operatori Economici (Fornitori consultati e 
partecipanti: Ayno Videoconferenze S.r.l. – Var Group S.p.A.). 
Gli Operatori Economici consultati sono stati individuati all’esito di: 

 un’analisi comparativa ex art. 68 CAD per l’individuazione di una 
soluzione di webconference (rif. Avviso Pubblico del CSI-Piemonte 
APIM22_006); 

 una verifica sul sito del Produttore Cisco Systems Inc. relativamente ai 
Partners italiani “Collaboration Saas Authorization” e “Gold” per la 
soluzione “Cisco Webex Meetings”; 

 una verifica sul sito del Produttore Zoom Video Communication Inc. 
relativamente ai Partners italiani “Integrator Partners – Zoom Rooms” per 
la soluzione “Zoom Meetings”; 

 
1 Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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 una verifica dei soggetti abilitati al Bando di riferimento del Mercato 
Elettronico per la Pubblica Amministrazione (MEPA) al momento 
dell’attivazione dell’indagine di mercato citata. 

In applicazione del principio di rotazione degli affidamenti è stato escluso il 
Fornitore uscente. 
La documentazione relativa all’indagine di mercato citata è agli atti degli uffici 
competenti del CSI-Piemonte e non materialmente allegata al presente 
Provvedimento. 
Si procede con l’aggiudicazione sulla base della comparazione dei preventivi 
tenendo conto dell’economicità dell’offerta nel suo complesso.  
L’acquisizione sarà gestita tramite il canale del Mercato Elettronico per la 
Pubblica Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite Trattativa 
diretta”). 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Vista la nomina dei RUP individuati nel “Programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi 2022-2023” del CSI-Piemonte2, il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) di riferimento per la presente iniziativa (rif. CUI 
S01995120019202200098) è Stefano Lista, Responsabile della Funzione 
Organizzativa “Infrastrutture” del Consorzio. 
 
 
Considerato quanto sopra descritto, il Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Acquisti e Servizi aziendali”: 
 autorizza, ai sensi della normativa vigente in materia, la procedura di 

affidamento diretto per l’acquisizione del “Servizio di videoconferenza e 
servizi correlati” dalla società Var Group S.p.A., per il periodo dall’8 luglio 
2022 al 7 luglio 2023, per un importo pari a Euro 36.150,00 
(trentaseimilacentocinquanta/00) (oltre oneri di legge e spese per contributo 
ANAC), da esperirsi tramite il canale del Mercato Elettronico per la Pubblica 
Amministrazione (MEPA) (Rif. “Procedura di acquisto tramite Trattativa 
diretta”).  
Gli oneri per la sicurezza da interferenza non soggetti a ribasso sono pari a 
Euro zero (oltre oneri di legge), salvo maggiori oneri derivanti da rischi da 
interferenza come definiti preliminarmente alla stipula del Contratto; 

 autorizza la previsione, nel Contratto d’appalto derivante dal presente 
affidamento, di un’opzione di rinnovo – con facoltà per il CSI-Piemonte di 
rinegoziare, in senso migliorativo, patti e condizioni, anche economiche – per 
un periodo massimo di ulteriori 12 mesi, entro l’importo massimo stimato di 

 
2 Deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 dicembre 2021 e 
successivamente aggiornato (rif. Provvedimento del Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Acquisti e Servizi aziendali” del 3 maggio 2022 riepilogativo delle variazioni apportate - approvate 
dal Consiglio di Amministrazione e dal Direttore Generale - al 31/03/2022 ai fini della pubblicazione 
del Programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a 40.000 
Euro) 
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spesa di Euro 36.150,00 (trentaseimilacentocinquanta/00) (oltre oneri di 
legge e oneri per la sicurezza da interferenza pari a Euro zero); 

 approva il prospetto economico complessivo degli oneri necessari per 
l’appalto in oggetto; 

 approva la documentazione della procedura: Capitolato Speciale d’Appalto – 
Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di Contratto.  

 
 
Si allega: 
 Motivazioni dell’Approvvigionamento della Funzione Organizzativa 

“Infrastrutture” (Allegato A) 
 Capitolato Speciale d’Appalto – Requisiti Tecnici, Condizioni Particolari di 

Contratto (Allegato B) 
 
 
 Torino, 30 giugno 2022
 
 Funzione Organizzativa  
 “Acquisti e Servizi aziendali” 
 (Franco Ferrara) 
 Firmato digitalmente ai sensi  
 dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

1874
Casella di testo
OMISSIS
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MOTIVAZIONI DELL’APPROVVIGIONAMENTO 
 

ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO DI VIDEOCONFERENZA  
E SERVIZI CORRELATI 

 
 

PREMESSA  

Il presente documento costituisce parte integrante e sostanziale del “progetto di 
fattibilità tecnica ed economica”, di cui all’art. 23, comma 15, del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i., unitamente alla documentazione complessiva della procedura di 
approvvigionamento. 
 

1. Oggetto  

Il presente affidamento ha ad oggetto l’acquisizione del servizio di videoconferenza 
e servizi correlati, in modalità Saas (Software-as-a-Service). 
Il servizio di videoconferenza dovrà comprendere servizi di supporto e assistenza 
specialistica di secondo livello e dovrà essere garantito per un periodo di 12 mesi 
– a decorrere dall’8 luglio 2022 fino al 7 luglio 2023 –, al fine di assicurare la 
necessaria continuità del servizio stesso, attualmente utilizzato sia dal CSI 
Piemonte (di seguito anche “CSI”) sia dagli Enti Clienti, il cui attuale contratto è in 
scadenza al 7 luglio 2022. 
Il Contratto d’appalto derivante dalla procedura in oggetto avrà decorrenza dalla 
data di stipula o dall’eventuale esecuzione anticipata dello stesso1 e si concluderà 
il 7 luglio 2023. 
Il CSI-Piemonte si riserva, inoltre, la facoltà di ricorrere al rinnovo del Contratto, 
per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi, con facoltà per il CSI stesso di 
rinegoziare, in senso migliorativo, patti e condizioni, anche economiche. 
 
2. Motivazione della richiesta e contesto in cui si inserisce 

l’approvvigionamento  

A seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 sull’intero territorio 
nazionale, tenuto conto delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza stessa adottate dal Governo e considerate le conseguenti nuove 
esigenze manifestate dai principali Enti Clienti (quali Regione Piemonte, Città di 
Torino, Città Metropolitana di Torino, Consiglio Regionale del Piemonte), nei primi 

 
1 Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge 120/2020 e s.m.i. 
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mesi del 2020 il CSI Piemonte ha reso operativo un nuovo servizio di 
videoconferenza e collaborazione tra gli Enti Clienti, al fine di consentire agli stessi 
di poter svolgere le proprie attività da remoto (Sedute di Consiglio, meeting di 
lavoro, riunioni o conferenze dell’Unità di Crisi, etc..). 
Grazie all’iniziativa “Solidarietà Digitale”, promossa dal Ministro per l’Innovazione 
Tecnologica e la Digitalizzazione e dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID), sono 
stati messi a disposizione, a titolo gratuito per il periodo di emergenza, diversi 
servizi e tecnologie al fine di consentire alle imprese, alle Pubbliche 
Amministrazioni e ai cittadini di poter proseguire le proprie attività lavorative.  
Nell’ambito di tale iniziativa si inserisce anche il servizio cloud di videoconferenza 
“Cisco Webex Meetings” licenziato dal produttore Cisco Software Inc.: nel 2020 
esso è stato fornito ai principali Enti della Pubblica Amministrazione piemontese 
per un periodo di 1 anno dal produttore stesso, avvalendosi del supporto tecnico 
ed organizzativo del CSI Piemonte, che ha consentito di realizzare la prima seduta 
del Consiglio Regionale del Piemonte completamente in videoconferenza (con più 
di 80 partecipanti) e che ha permesso all’Unità di Crisi di effettuare le quotidiane 
riunioni operative con i diversi Enti Territoriali e Sanitari.  
Tale versione della soluzione, oltre ad essere limitata nel tempo, ha inizialmente 
dimostrato segni di instabilità dovuta alla significativa diffusione dell’iniziativa e, 
anche quando tali problemi sono stati definitivamente risolti, ha evidenziato una 
carenza degli strumenti di cui gli Enti Clienti necessitavano come, ad esempio, la 
possibilità di diffondere in streaming le videoconferenze sui canali social e disporre 
di uno storage illimitato per la memorizzazione delle registrazioni degli eventi. 
Al fine di superare tali limitazioni e offrire una maggiore qualità e garanzia delle 
comunicazioni, il CSI Piemonte ha proceduto con l’acquisizione per un anno della 
soluzione “Cisco Webex Meetings” nella versione Enterprise per il servizio di 
videoconferenza che, oltre ai benefici sopra riportati, consente di: 

• effettuare riunioni e webinar ovvero trasmissioni video per un massimo di 1000 
soggetti fruitori con possibilità di interazione tra i medesimi via chat (a titolo di 
confronto, le versioni del prodotto presenti sul Marketplace AgID consentono un 
massimo di 200 fruitori ad evento); 

• partecipare ai meeting, per chi ha problemi di connettività, anche solo in 
modalità audio contattando la sala telefonicamente attraverso un numero di 
telefono gratuito su numerazione italiana (a pagamento nelle versioni presenti 
sul Marketplace AgID); 

• disporre di storage illimitato per la memorizzazione delle registrazioni degli 
eventi (fino ad un massimo di 10 GB nelle versioni presenti sul Marketplace 
AgID); 

Dal punto di vista tecnologico, la soluzione Webex è risultata idonea rispetto sia 
alle esigenze contingenti e urgenti, sia a quelle quotidiane degli Enti Clienti, ed è 
stata frequentemente impiegata con successo da Regione Piemonte, Consiglio 
Regionale del Piemonte, A.O.U. San Luigi e varie Amministrazioni comunali e 
provinciali del territorio regionale per sopperire alle difficoltà imposte dalle 
restrizioni alla compresenza sul posto di lavoro. In tutto il periodo è stato attivo il 
supporto da parte del CSI Piemonte sia per la configurazione iniziale dei device 
sia per l’utilizzo dello strumento. 



 
Allegato A 

3 
 

Inoltre, la piattaforma Webex è quella che per definizione permette l’utilizzo nativo 
di tutte le funzionalità (senza particolari configurazioni) tramite i molteplici apparati 
“Cisco” per videoconferenza, che sono già utilizzati massivamente presso alcuni 
Enti fruitori (Es. in Città di Torino presso l’ufficio del Sindaco e il Comando di Polizia 
Municipale, in Regione Piemonte nel contesto dell’Unità di Crisi Emergenza Covid-
19). 
In data 03/03/2021 la Città di Torino ha espresso al CSI l’esigenza di migrare le 
proprie utenze sull’istanza riservata al Consorzio della piattaforma Webex per 
poter usufruire delle funzionalità aggiuntive del profilo Enterprise. In data 
12/04/2021, anche l’Ente Città Metropolitana di Torino ha manifestato l’esigenza 
di aderire al servizio acquisito dal CSI. 
Alla luce delle due nuove adesioni sopra citate, il precedente limite di 120 Active 
User è stato aumentato rispetto al precedente contratto, ed i fabbisogni 
contemplati nel contratto in essere sono stati aggiornati a 180 Active User. 
Complessivamente, nel corso del 2020 e del 2021, CSI Piemonte e gli Enti fruitori 
del servizio messo a disposizione, hanno utilizzato la piattaforma per effettuare 
oltre 100 sessioni di formazione online ed oltre 500 conferenze indette dagli 
Amministratori pubblici seguite da più di 150 partecipanti ciascuna, con picchi di 
oltre 800 astanti. 
Considerando tale scadenza, nei primi mesi del 2022 è stata condotta un’attività 
di valutazione tecnico‐economica di natura comparativa volta ad individuare una 
eventuale soluzione presente sul mercato che fosse altrettanto efficace ed 
efficiente sotto il profilo tecnico ed economico, contemplando - ove possibile – 
l’impiego di soluzioni aperte (riuso e software libero) e riducendo nei limiti del 
possibile il relativo lock‐in.  
Gli elementi emersi a seguito della comparazione e valutazione delle informazioni 
acquisite anche avvalendosi di una apposita indagine di mercato tramite Avviso 
Pubblico (Rif. APIM22_006), come evidenziato all’interno del “Business Case 
Servizio di Videoconferenza” allegato alla presente (Allegato A.1) e per le 
motivazioni ivi indicate, suggeriscono che lo scenario di massima valorizzazione 
rispetto ai requisiti ed obiettivi richiesti e funzionali alle attività degli Enti Clienti si 
possa raggiungere mediante l’acquisizione di un servizio SaaS strutturato, 
replicato e scalabile, afferente alle soluzioni che peraltro sono state classificate 
come leader nel Quadrante di Gartner (la stessa Cisco Webex Meetings, ZOOM 
Cloud Meetings, Google Meet), che presentano maggiori vantaggi e garanzie, 
considerando: 

• il positivo confronto con l’impegno economico e la rispondenza ai requisiti 
previsto negli altri scenari; 

• la tipologia di funzionalità messe a disposizione; 

• la presenza di un servizio di assistenza e supporto con livelli di servizio 
contrattualizzabili e conseguenti tempistiche massime di risposta 
concordate e vincolanti. 

Ad oggi il servizio di videoconferenza, attraverso la piattaforma “Cisco Webex 
Meetings” e servizi correlati, è garantito dalla società Telecom Italia S.p.A. (rif. 
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ES21_028_MEPA)2, nell’ambito del Contratto d’Appalto stipulato mediante il 
canale del Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione (MEPA) di Consip 
S.p.A., in scadenza al 7 luglio 2022, per un importo pari a Euro 50.870,00 (oltre 
oneri di legge, inclusi oneri di sicurezza da interferenza pari a Euro zero).  
Alla luce di quanto sopra esposto, ed anche in considerazione della necessità di 
garantire la continuità del servizio, si ritiene opportuno procedere 
all’approvvigionamento di una soluzione di Videoconferenza che risponda alle 
seguenti principali esigenze: 

• prevedere tutte le funzionalità indicate come obbligatorie nel documento 
“Business Case Servizio di Videoconferenza” citato ed il maggior numero 
possibile delle funzionalità premiali; 

• mantenere l’attuale scenario di implementazione che prevede 
l’acquisizione della soluzione in modalità as-a-service sull’infrastruttura 
elaborativa del atacenter del fornitore. 

Va infatti tenuto presente che l’utilizzo di strumenti di videoconferenza ha assunto 
proporzioni significative contestualmente all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in quanto essi si sono rivelati un supporto imprescindibile per 
consentire l’operatività in modalità “lavoro da remoto”.  
Con il venire meno dello stato di emergenza nazionale e la mancata proroga del 
DPCM 2 marzo 2021, a partire dal 1° aprile 2022 è venuta meno l’obbligatorietà 
delle misure previste dal Protocollo Governo/Parti sociali del 6 aprile 2021: con 
l’inizio della fase di progressivo rientro nell'ordinario, è possibile che le riunioni e 
gli incontri tornino a svolgersi in presenza, riducendo la necessità di ricorrere a 
strumenti di videocomunicazione. 
Per questo motivo, cautelativamente, si intende procedere con un affidamento per 
12 mesi, con facoltà di rinnovo per un massimo di ulteriori 12 mesi. Entro la 
scadenza della prima annualità del presente approvvigionamento (7 luglio 2023), 
infatti, sarà possibile verificare il permanere delle esigenze tecniche alla base del 
servizio di videoconferenza utilizzato, nonché eventualmente ridefinire il perimetro 
del servizio medesimo. 
Pertanto, allo stato attuale, in considerazione di tutto quanto sopra esposto, al fine 
di garantire la continuità del servizio, si è ritenuto opportuno procedere 
consultando il mercato secondo la normativa vigente di riferimento, coinvolgendo 
i Rivenditori italiani del produttore Cisco Systems Inc. per la soluzione “Cisco 
Webex Meetings” e del Produttore Zoom Video Communications Inc. per la 
soluzione “Zoom Cloud Meetings, in grado di offrire il servizio di videoconferenza 
e servizi correlati, ed è stata individuata la società Var Group S.p.A. che offre la 
soluzione “Cisco Webex Meeting”. 

 
3. Spesa prevista 

Per l’approvvigionamento in oggetto si prevede un importo a base d’asta pari a 
Euro 62.500,00 (oltre oneri di legge e spese per contributo ANAC, inclusi oneri per 

 
2 Rif. Provvedimento del Responsabile della Funzione Organizzativa “Acquisti e Servizi aziendali” del 
1° luglio 2021 
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la sicurezza derivanti da interferenza non soggetti a ribasso pari a Euro zero) per 
la durata di 12 mesi. 
L’importo massimo stimato di spesa per l’eventuale opzione di rinnovo per un 
periodo massimo di ulteriori 12 mesi è pari a Euro 62.500,00 (oltre oneri di legge, 
inclusi oneri di sicurezza da interferenza pari a Euro zero). 
L’importo è stato determinato sulla base dell’esito dell’indagine di mercato sopra 
citata (rif. APIM22_006), nonché considerando l’attuale listino del Fornitore del 
Contratto d’appalto in essere, proporzionato al periodo di erogazione del servizio.  
Il valore complessivo del presente appalto è pari a Euro 125.000,00 (oltre oneri di 
legge e spese per contributo ANAC, inclusi oneri per la sicurezza derivanti da 
interferenza non soggetti a ribasso pari a Euro zero). 
Si riporta nel seguito il riepilogo dei costi sostenuti: 
 

Servizio ANNO 2020* ANNO 2021 ANNO 2022** 

Servizio “Cisco Webex Meetings” 19.028,62 € 43.392,65 € 26.201,53 € 
*dall’08/07/2020 
**fino al 07/07/2022 

Tabella 2 – Costi anni precedenti 

4. Fonti di finanziamento e Pianificazione aziendale  

La spesa prevista per l’approvvigionamento in oggetto trova copertura nelle 
prestazioni indicate nel listino al paragrafo “Servizio di Webconferencing” 
relativamente ai servizi di videoconferenza per gli utilizzi diretti del CSI Piemonte, 
per gli Enti/Clienti che ne facciano specifica richiesta oppure per gli Enti/Clienti il 
cui servizio è già previsto all’interno delle CTE (es. Regione Piemonte, Consiglio 
Regionale e Azienda Ospedaliera Universitaria San Luigi Gonzaga).  
Il presente approvvigionamento è contemplato nel “Programma Biennale degli 
acquisti di beni e servizi 2022-2023” del CSI-Piemonte3 - (CUI 
S01995120019202200098) - Oggetto: “Servizio per soluzione Webex Meeting” per 
un importo complessivo pari a Euro 125.000,00, per 24 mesi. 
 

5. Istruttoria ex Legge 208/2015 e s.m.i.  

La Legge 208/2015 del 28 dicembre 2015 e s.m.i. (nota anche come “Legge di 
Stabilità 2016”), in particolare all’art. 1, commi 512-516, pone in capo alle 
Pubbliche Amministrazioni ed alle società inserite nel conto economico consolidato 
della PA (c.d. “elenco ISTAT”) l’obbligo di provvedere ai propri approvvigionamenti 
di beni e servizi informatici e di connettività esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione di Consip S.p.A. o dei “Soggetti Aggregatori”, ivi 
comprese le Centrali di Committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili 
presso gli stessi soggetti Aggregatori. 

 
3 Deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 dicembre 2021 e successivamente 
aggiornato (Rif. Provvedimento del Responsabile della Funzione Organizzativa “Acquisti e Servizi 
aziendali” del 3 maggio 2022 riepilogativo delle variazioni apportate - approvate dal Consiglio di 
Amministrazione e dal Direttore Generale - al 31/03/2022 ai fini della pubblicazione del Programma 
biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario pari o superiore a 40.000,00 Euro) 



 
Allegato A 

6 
 

Il CSI-Piemonte, pur non rientrando, alla lettera, nelle categorie sopra citate, ha 
conformato - in via prudenziale - il proprio iter autorizzativo per gli acquisti IT a 
quanto disposto dalla normativa sopra richiamata. 
Poiché l’appalto in oggetto si configura come “acquisto IT”, si è proceduto alla 
verifica della sussistenza di Convenzioni attive, Accordi Quadro e/o strumenti 
analoghi nei cataloghi di Consip S.p.A., della Centrale di Committenza Regionale 
(SCR-Piemonte S.p.A.) e del soggetto aggregatore Città Metropolitana di Torino, 
che potessero soddisfare le esigenze cui l’appalto intende rispondere. 
Alla data odierna, il riscontro è il seguente: 

- sui cataloghi di SCR-Piemonte S.p.A. e della Città Metropolitana di Torino 
non è presente alcuna Convenzione o Accordo Quadro o strumento 
analogo;  

- per quanto concerne il catalogo di Consip S.p.A. è presente la Convenzione 
“Telefonia Mobile 8” per la prestazione di servizi di telefonia mobile che 
propone la soluzione di Smart Working denominata “TIM Work”, che offre 
servizi di collaboration e chat alle Amministrazioni che hanno necessità di 
sistemi integrati per facilitare la condivisione delle informazioni al loro 
interno e la comunicazione a distanza. Tale Convenzione non risulta però 
idonea in quanto non soddisfa i requisiti richiesti dal Consorzio e meglio 
specificati al paragrafo 2 del presente documento; 

- per quanto concerne il canale Consip del “Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA)”, dalla consultazione del Bando 
“Servizi” è risultato presente il prodotto “Servizio di assistenza informatica 
e di supporto” 

Configurandosi il presente affidamento come servizio riconducibile al prodotto 
sopra citato, risulta possibile la gestione dell’affidamento tramite MEPA (Rif. 
“Procedura di acquisto tramite Trattativa diretta”) e, pertanto, l’approvvigionamento 
in oggetto rientra nella fattispecie di cui all’art. 1, comma 512, della Legge 
208/2015 e s.m.i. 
 
6. Conformità alle disposizioni ISO 27001:2013 

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 27001:2013. 
 
7. Conformità alla norma UNI CEI EN ISO 50001: 2018 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni UNI CEI EN ISO 50001: 2018. 
 
8. Conformità alle disposizioni ISO 45001:2018 

Il presente approvvigionamento risulta conforme alle disposizioni ISO 45001:2018 
e non richiede verifica preventiva di conformità. 
 
 
 



 
Allegato A 

7 
 

9. Conformità alle disposizioni ISO 22301: 2019  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 22301:2019. 
 
10. Conformità alle disposizioni ISO 20000-1:2018  

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 20000-1:2018. 
 
11. Conformità alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. Si precisa: 

• ambito di riferimento: servizi di videoconferenza 

• titolari del trattamento: il CSI Piemonte e gli Enti Clienti che chiederanno il 
servizio 

• responsabile del trattamento: il Fornitore 
• tipo di dati personali: immagini 

• categorie di interessati: dipendenti del CSI-Piemonte, dipendenti di 
Enti/Clienti. 

 
12. Modalità di approvvigionamento 

Alla luce di quanto sopra esposto, visti il “Regolamento in materia di 
approvvigionamenti” del CSI-Piemonte e la normativa in materia di appalti pubblici, 
e in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 120/2020 (“Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”) e s.m.i. si richiede di 
procedere all’approvvigionamento in oggetto tramite affidamento diretto alla 
società Var Group S.p.A. individuata sulla base della comparazione di preventivi a 
seguito di preliminare esplorativa di mercato tenendo conto dell’economicità 
dell’offerta nel suo complesso. 
 
Allegati: 

• Allegato Business Case “Servizio di Videoconferenza” (Allegato A1) 
 
Il presente documento viene sottoscritto dal Responsabile della Funzione 
Organizzativa “Acquisti” per gli aspetti e per la correttezza dei passaggi 
endoprocedimentali di propria competenza. 
 
Il RUP 
Funzione Organizzativa “Infrastrutture” 
(Stefano Lista) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

1874
Casella di testo
OMISSIS
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Funzione Organizzativa “Acquisti” 
(Barbara Gallizia) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Torino, 30 giugno 2022 
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